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Confesso che il lavoro di Mario Arnaldi, insieme all’amico e collega Angelo Sanna purtroppo scompar-
so, su un tema come gli ‘Orologi solari medievali’, trascurato soprattutto dagli studiosi italiani rispetto 
a quanto succedeva nel Nordeuropa, è stata per me realtà piacevolissima ancorché abbia messo a nudo 
una mia deprecabile mancanza di attenzione a questi preziosi segni della cultura medievale. A coprire 
questo vuoto culturale ci consola avere avuto la possibilità di leggere i risultati di una ricerca certosina 
quale quella dell’Arnaldi, che per illustrare il suo lavoro ha dovuto lottare tra l’altro contro la grande 
difficoltà delle riprese fotografiche.
L’indifferenza con cui la maggior parte di architetti e storici dell’arte ha guardato senza vedere ciò che 
i documenti di pietra ci mostravano ha una ragione che non ci giustifica ma ci condanna: l’argomento 
veniva sfiorato con superficialità perché ritenuto secondario. In realtà perché troppo ostico da appro-
fondire. Ed in effetti lo è, tanto più dopo avere letto i risultati di questo studio. L’ignoranza del tema 
alcune volte ci ha indotto in errore, forti della nostra fiducia in quegli esami tecnico-stilistici che siamo 
abituati a coltivare da sempre.
Ora tutti ci proponiamo di non trascurare più nei nostri studi su edifici medievali gli orologi solari, di 
cui l’Isola è molto ricca, ma credo trattarsi di un’utopia, perché è materia per specialisti. Di qui la verità 
di una mia sempre più valida convinzione e cioè l’interdisciplinarità che unisce e fonde i diversi saperi, 
ripensando anche all’affermazione di illustri studiosi che nel Medioevo nulla è superfluo, ogni segno ha 
una sua ragione d’essere.
Conosco sufficientemente bene l’architettura medievale in Sardegna. Alcune chiese le ho studiate a 
fondo e sono diventate oggetto di monografie o brevi saggi (San Gavino di Torres, Saccargia, Bisarcio, 
Ardara, Galtellì, Trullas). Non sono caduta in difetto grave sulle datazioni delle costruzioni fissate solo 
su basi tecnico-stilistiche, per cui debbo ritenermi fortunata. La torre di Bisarcio a sud è sicuramente 
posteriore all’edificio, da cui è distaccata per ragioni di sicurezza difensiva, ma la scelta dei costruttori 
della sua posizione ha in parte compromesso la funzione dei due orologi solari ritrovati: un punto su 
cui non avevo riflettuto. Su Ottana rimane qualche dubbio e cioè se quel campanile fantasma sia mai 
stato costruito. Si sono conservate le pietre di richiamo sulla fronte meridionale a testimonianza di 
un progetto non realizzato poiché gli scavi effettuati negli anni Settanta del secolo scorso non hanno 
restituito resti di murature di fondazione: dunque è ancora necessario rifletterci, sebbene l’Arnaldi ci 
informi che uno di questi strumenti si trova all’interno e dunque si tratta ad evidenza di un reimpiego. 
Saccargia, dove non si sono trovati orologi, ha la torre-campanile a nord per cui il problema non si pone 
(negli spazi meridionali si sviluppava l’imponente struttura del monastero), tenendo per di più conto 
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dei pesanti restauri subiti da quell’edificio che possono averli distrutti. Anche ad Ardara il campanile 
è stato costruito a nord (la questione qui si pone per mancanza di terreni solidi a sud). Sulla fronte 
meridionale dell’edificio si è trovato un orologio solare. La navatella meridionale subì un crollo che 
coinvolse anche la facciata. Ricostruita intorno al 1150, un certo disordine compositivo con cui sono 
stati riattati i conci dell’orologio solare appare quanto mai indicativo a confermare tale ricostruzione 
parziale, cui aveva accennato a suo tempo anche Piero Sanpaolesi. San Gavino di Torres non ha torre-
campanile e dunque l’orologio solare avrebbe potuto essere posto nel punto più confacente alla sua fun-
zionalità, ma non ne sono stati trovati. Ricordiamo tuttavia le infinite sostituzioni di conci deteriorati. 
Bulzi rimarrà un problema aperto finché storici dell’arte e architetti non potranno stabilire con qualche 
sicurezza l’anteriorità o meno del transetto, che oggi danneggia la regolare fruizione dei suoi orologi: 
ora abbiamo un fondamentale elemento in più per continuare a lavorarci. L’Autore, che ha esaminato 
con attenzione le pareti esterne della chiesa di San Pietro a Galtellì, lamenta di non avere potuto entrare 
ed è un peccato. Certo orologi non ne avrebbe trovati causa la presenza all’interno di affreschi e into-
nacature, ma avrebbe potuto ammirare una rara testimonianza di dipinti murari con ‘Storie del Vecchio 
e Nuovo Testamento’, unica nell’Isola databile al 1170 circa e abbastanza rara in assoluto, opera di una 
bottega laziale di buon livello. La parte affrescata è proprio la piccola chiesa di origini altomedievali ad 
abside semicircolare, di cui sono stati conservati gli agganci in basso: oggi costituisce la nave centrale 
del complesso. Considerato che il progetto di erigere, non lontana da quella antica, una nuova grande 
chiesa (di cui sopravvivono le prime murature costruite che oggi accolgono il cimitero), a causa proba-
bilmente dei costi che comportava un tale disegno, si optò per un ampliamento abbastanza grossolano 
(XIV-XV secolo) della primitiva e cioè l’attuale edificio trinavato e triabsidato con affreschi romanici 
nella nave centrale e pareti interamente intonacate nelle navatelle laterali e cappelle.
Brevi osservazioni le mie, perché con grande rammarico non sono in grado di addentrarmi nella scienza 
gnomonica per la conoscenza solo di nozioni elementari matematiche fisiche astronomiche. Ai nuovi 
studiosi l’onere e il piacere di scoprire fino in fondo questa ricchezza.
A me è sufficiente rendere avvertiti coloro che vi si cimenteranno che i numerosi restauri subiti dai 
nostri edifici medievali possono averne mutato l’aspetto, procedendo senza tenere nella dovuta consi-
derazione questi segni/messaggi provenienti dalla civiltà medievale e quindi degni di maggiore rispetto 
e attenzione, specie in caso di interventi di restauro per anastilosi. Senza nemmeno sottovalutare che 
erano intonacati dentro (in genere affreschi) e fuori, per cui molti orologi graffiti sull’intonaco possono 
essere stati distrutti con lo scrostamento delle superfici. Relativamente recente è la moda della pietra a 
vista: un uomo del Medioevo, che non considerava terminata una chiesa se non era stata affrescata, si 
rivolterebbe nella tomba se conoscesse tutte le nostre ‘amenità’ culturali che vanno distruggendo il loro 
sentimento del colore rendendo spesso malinconiche le loro chiese.
L’Arnaldi, che ha già pubblicato un primo organico volume per cercare di insegnare a destreggiarsi in 
questa scienza, sta continuando il suo pellegrinaggio attraverso tutta la penisola per costruire scienti-
ficamente un inventario completo del nostro patrimonio gnomonico. Uno sforzo immane che gli au-
guriamo di portare a termine nel minor tempo possibile. Un lavoro da cui tutti trarremo giovamento e 
sapere, imparando a rispettare il monumento nella sua integrità.
Infine un ringraziamento sincero per avere scelto tra i primi suoi lavori la nostra trascurata Sardegna.

Fernanda Poli




